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Ottima e lodevolissima costumanza si è questa, che 
ogni anno a 1 Fondatori e Benefattori della Pia Casa di 
Ricovero e d' Industria un giorno fli esequie solenni e di 
parentevole ricordatone consacra . Perciocché dirittamen- 
te i cittadini tutti s'invitano, e in un si congiungono a 
rinnovellare il meritato tributo di amore di gratitudine , 
a priegare da Dio pace eterna a que' generosi , che ricco 
tesoro di carità legando a' poverelli la patria onorarono. 
£ tale annua celebrità i cari nomi richiamando e gli atti 
benefìci de' maggiori, propone e inculca a'nepoti gravissi- 
mi ammaestramenti; onde tra' cantici funebri e le ese- 
quiali preghiere caldi affetti si destano di pietà, dì tene- 
rezza, di ammirazione , che di emulatrice damma accen- 
dono i cuori . Laonde io non so quale possa essere più 
alto, più dignitoso obbietto da occuparvene e compìacer- 
vene , o savi ed egregi cittadini, a quale altra adunanza 
da Voi si debba accorrere più vogliosamente; che non a 
spettacolo frivolo , non a pomposità vana e albagiosa , non 
ad ozioso intertenimento di leggeri e sfuggevoli dilettan- 
ze; ma qui ad inspirarvi, di sociali e religiose virtù im- 
pressionandovi, del comun bene sollecita vi chiama la pa- 
tria, e da santo zelo infiammala, la beneficenza la cari- 
tà magnanima de' padri vi mostra, e i non pochi ta- 
pini ricoverati , e i molti che derelitti soccorso implo- 
rano , e questo pio Iiiogo impotente a cessare le mi- 
serie loro vi raccomanda , e a favoreggiarlo a promuover- 
lo maternamente vi esorta . Pietoso e autorevole am- 
monimento , che da Voi si vuole accogliere con filiale ri- 
spetto e adempiere con prontezza , se il vantaggio e l' ono- 
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re della patria desiderale. Sema fallo troppo disconver- 
rebbe, troppo n oc«rel)be al pubblico bene al decoro della 
città , che Ì mendichi disperanti compassione e sovverti- 
mento , lacrimando e querelando per le contrade vagas- 
sero perpetuo rimprovero a' concittadini. Siccliù a Voi spet- 
ta il procacciarvi riparo, questa Pia Gasa di Ricovero e 
d' Industria ajulando per modo , ebe ciascuno indigente il 
necessario vi trovi a mantenere la vita . li a tanto più 
incuorarvi a si benevola impresa, non vi disgradi che io 
vi venga oggi alcun poco favellando - coni' egli è onore- 
vole e ulile alla città, ebe sia per Voi questo Ospizio a 
prosperità sempre maggiore condotto. Argomento, io vo' 
sperare , alla odierna solennità non disdicevole, e comeehè 
da me oscuro e inesperto trattato, ad ogni modo dalla 
bontà e gentilezza vostra- mi riprometto, che sia per gio- 
v are" almeno in qualche parte alla causa de' poverelli . 

Onore e virtù per iscambievole nodo si stringono, e 
senza 1' una conseguir V altro è impossibile. Del qual ve- 
ro ottimo documento porse HI. Marcello a' Romani , allor- 
quando fabbricali volle due templi , il primo all'onore, 
alla virtù il secondo; ma si che congiunti fossero , e solo 
per questo si avesse a quello l'ingresso. Certamente ove 
non ha scintilla di mento nullo é pregio ed onorevolez- 
za, che i benefici, i generosi, gli umani adornano della 
sua luce , non gì' illiberali , non gli avari e gì' inumani giù- 
slamcnte abbandonati al vituperio e all'infamia: efficacia 
di provìdenza divina , che i virtuosi anche quaggiù vuo- 
le come che sia premiati, e gli avversarj del bene puni- 
ti. Pertanto io veggo come veramente onorevole torni 
alla città vostra, o Vicentini, che questa Casa di Rico- 
vero e d'Industrio ognora più cresca e prosperi di novel- 
li incrementi . li primamente ella presenta testimonianza 
non dubbia della vostra religione ; che instittito di religio- 
ne egli è questo, il suo spirito ne diede il pensiero e 
gl'impulsi a recarlo ad elleno, il suo spirito ne presiede 
al governo . Frutto prezioso de' santi e dolci insegnamen- 
ti di carità, clie ella madre amorosa ci mette davanti . 
Per Lei cambiato l'odio in amore, ciie prescritto verso 
tulli gli uomini con vincolo soave gli annoda e affratella; 
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per t-oi agli stessi nemici dato ricambio di affetti di be- 
nefizi, per Lei sublimalo a tanta nobiltà ed eccellenza 
I' umano amore, die al precetto di amare Iddio è pres' 
Kuchè pareggiato quello di amate gli uomini, e questo 
cbiamato simile al primo, cosi strettamente legali amen- 
duo, che Iddio sdegni il nostro se scompagnalo dall' amo- 
re verso Ì fratelli. Ma sebbene tanta cura si prenda di 
tutti gli uomini il maestro divino, pure mostra che i po- 
verelli gli sono prediletti ; cbé povero si piacque <ìi na- 
scere, e una capanna albergollo , mesebinì cenci ne av- 
volsero le delicate membra, una mangiatoja fu la sua 
culla; egli menare la vita nelle stretlezze di povertà di- 
sagiata ; egli a poveri accompagnarsi , a poveri affidar la 
sua chiesa ; allegrarsi del nome di padre e consolatore 
de' tapinelli, volere essere ne' medesimi riconosciuto, chia- 
marli beati; sentenziare, che quanto a' ricchi . soprabbon- 
da è patrimonio de' poveri, che il danaro offerto a soc- 
correrli è tesoro che renderà in cielo Frutto centuplicalo; 
e protestare altamente , che nel giorno terribile piglierà 
argomento a benedizione da' poveretti satolli, dissetali, 
vestiti, ricoverali, a maladizione dagli stessi spieiatamen- 
te rigettati e dorelilti senza pane , senza vestimento , sen- 
za letlo. Ond'è clic tali documenti i cristiani fervidamen- 
te osservarono, e la carità verso Ì meschini, per lo ad- 
dietro sconosciuta, fu loro in ogni tempo distintivo glo- 
rioso, e tutti Ì secoli della chiesa ne forniscono esempii 
memorabili. Vedete dunque quanto importi alla estima- 
zione della città , che questo pio asilo per Voi si augu- 
mcnti . Giacché appartenente al comune, quanto più ar- 
ricchito e fiorente, lanto più manifesta la religiosa pielà 
vostra . Chi lo riguarda far può ragione quale concordia , 
quale santo affetto a' precetti del Nazareno riscaldi Ì cuo- 
ri de' cittadini ; e scorgendo come *jui di ogni povero man- 
cante di lavoro si sovviene alla industria, e agi' inetli a 
fatica sono apprestali ricetto, vesti, sostentamento, an- 
drà maravigliato per sì bella prova di cristiana carila. 

]\ questo onore da pregiarsene sovra ogni altro. Tutta' 
volta, ove pure si considerino i cittadini come uomini so- 
lamente, precipuo vanto io reputo essere della città lo 



'ole di questa Casa . Conciossiacbé no: 

5£ n» ncTimi Rine iLanlti di' 
si nel cuore di ognun., dall'amore sov 
Perciocché somigliami per forma di fa 



der» e sperarne . non possiamo che riguardare a vieen- 
da come fratelli ( a' quali del nari è concessa ad «bitario- 
ne la terra, eoe apre a cornine alimento il seno fecondo; 
a' quali indistintamente è donato lo spirabile aere, e la 
luce del sole, e sopra distesa questa magnifica ampiezza 
di cielo. Tolto co e mutui bisogni, e innata propensio- 
ne con poteva ineffabile gli uni agli altri avvicinano e 
associano, e a tolti si fa sentire dal fondo del cuore una 
voce dettante leggi di benevolenza e di ajuto. Vorremo 
noi che tante somiglianze, tanta comunion di beni . tan- 
ia fora* di sentimento e di ragione siano indarno? Solo 
a i riuscire può comportabile la orribile bestemmia, 
<*• S'i »™> f" —H agli altri uomini, f.l- 

n per odiarsi per straziarsi . Cbi per ingenito fuoco non 
arde d' iodegnatione contro a' crudeli , i qui 
bestie -i ridono delle grida tollerabili degli . 
non li detesta ed abboinioa ? Giustissimamente ; poiché 
questo è rxbellarv, alla natura, e movere scellerata guer- 
ra al genere umano . Al contrario cbi per naturale incli- 
nasione non ama, chi non ammira e benedice gli umani, 
i compassionevoli, che spargono lagrime per pietà degli 
sventurati, ebc con amore si affrettano a consolarli dV 
loro soccorsi ? Ansi leggerai virtù si benigno dagli stessi 
pagaoi assai celebrate, e in Grecia, in Koma i beisela!- 
tori onorati siccome dii. Su persi il ione condannabile, ma 
ebe fa palese quanto accetti fossero e venerati. Ohe pe- 
rò quale pili propria più degna gloria ad umanissimi , che 
il ricetto de' poverelli sia per loro fatto bastante a con- 
venevolmente prevedere a' bisogni di tutti? Quale altro 
ornamento alla città piai onorevole di quello sacrario della 
umanità della beneficenza? 

Quindi si può di leggeri comprendere quanto beo me- 
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lutasse della patria l'immortale cittadino Ottavio Trento/ 
die il concetto assecondando dell'umano e religioso suo 
cuore questo Ricovero aperse e dotò con larghezza più 1 
che privata. Cosi non me lo vietasse il debile mio stile, 
come mi sarebbe caro oltre modo l'occuparmi alquanto 
delle sue Iodi! Quantunque non ho gran fatto a dolermi 
della mia pochezza, conciossiachè da e loquent issimi , o 
generoso, fosti già tante volte celebrato. Senza che, di 
te parla abbastanza questo durabile monumento della tua 
gloria , a te tributarono encomìi e benedizioni i poverelli 
che furono, ed encomi! e benediaioni a te i presenti ri- 
novano e i futuri rinoveranno; sino alla più tarda poste- 
rità lia che suoni sempre onorando, sempre riverito il 
tuo nome. E non meno dopo te passeranno lodati a' ne- 
poti i nomi di Bertolini, di Ferramosca, di Losco, di 
Fontanella e degli altri non pochi, che il tuo illustre e- 
sempio seguitando, non cancellabile memoria di carità la- 
sciarono a' poverelli. Ora chi di Voi non si riputerà for- 
tunato di succedere a personaggi tanto virtuosi , tanto 
benemeriti della città ? Ma non dovete di ciò solo rima- 
nervi contenti. Commendabile fu sempre e onorata cosa 
presso tutti i popoli non barbari , che i figliuoli con ogni 
opera e studio serbassero in tei- a e incontaminata la rino- 
manza de' padri. A 'diritto,' poiché nullo è di questo 
maggiore argomento di liliale pielà e gratitudine : e guar- 
dando da ingiuriosa obblivione, e custodendo con amore 
sì prezioso deposito, eglino di que 1 nobili spirili si mo- 
strano degni , ne traggono esempio ed incitamento a vir- 
tù , si fanno partecipi di quelle glorie . Pensate però al 
grande retaggio lasciatovi, e giudicate quali affettuose 
cure e' si meriti, che si richieda da Voi a mantenerlo 
nella sua splendidezza, a trasmetterlo vantaggiato agli 
avvenire. Ter me io credo, che nuli* altro modo sia né 
più facile , nè più dolce , nè più proprio di animi disposti 
a -bontà a cortesia, che più onori un cittadino. Per la 

ri cosa assai lode vi sarà dovuta, ove non contrastan- 
alla generosa indole vostra, non lasciate di emulare 
magnanimamente la beneficenza de' precessori. 

Non mancherà nulla meno qualcuno per avventura, che 
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affermi assai essersi fatto da quelli . Non che io inchini 
a crederlo, me ne incresce anche il pensiero. Quando 
pur fosse non è malagevole il rispondere. Chiunque tu sii 
fautore di tale sentenza, avvisi forse, che ciò sia bastan- 
te a cansarti da ogni sovvenimento a' poveri? Bel tro- 
vato veramente degno di umano e liberal cittadino, non 
estimarsi tenuto di nulla a' travagliati dal bisogno dalla 
miseria , perchè assai fecero i maggiori ! Cosi hai tu in 
non cale la pii'i pura la più amabile delle virtù, quella 
che più ci sublima e assomiglia a Dio sommo e massimo 
benefattore degli uomini ? Tanto sei ritroso ad umanità 
in mezzo a si vantata piacevolezza di miti costumi ? Tan- 
to diverso da' tuoi concittadini? Tanto tralignato da' mag- 
giori? Essi pietosi, essi benefici, essi compassionevoli , 
essi larghi di opportuni soccorsi agl'infelici, e tu senza 
pietà senza cuore ? Che ti vaia pertanto il fallo da' pre- 
decessori se non a rimproverio a vergogna? Ma disonore è 
lieve cosa dove ha infrazione di religioso dovere. Perchè qui 
non si tratta di officiosità di convenevolezze , si di un vero 
debito , e non pagarlo è violare bruttamente ì sacrosanti di- 
ritti della divina giustizia. Chi precedette, al suo debito co' 
bisognosi ha soddisfatto, ma non al tuo, che a le si ap- 
partiene non ad altri , e da te si vuol solvere , né v' ha 
potenza umana, che francare ti possa da siffatto obbligo, 
che ad ogni facoltoso impose Iddio giustissimo distributo- 
re del bene. Perchè dunque niegare di concorrere secon- 
do tue forze allo incremento di quesla Pia Casa? Perchè 
non vorrai recare neppure una gocciola a questo fonie 
de' cittadini soccorsi, onde più copiosi rivi ne sgorghino 
di ristoro e di vita? Perchè e con quale diritto cogliere 
i vantaggi della comunanza cittadina , e ricusare di som- 
metterti a quella porzione equabile di pesi che vi è con- 
giunta, senza de' quali scemerebbero o verrebbono meno 
tante dolcezze del vivere urbano? Nissuno sarebbe, egli 
è indubitabile, che volentieri non iscusasse i doviziosi pre- 
senti, se nulla contribuire volessero alla Pia Casa, ove 
il legato da' passati fosse tale, che bastevolmente soppe- 
risse a' bisogni de' poveri tutti. Ma ognuno sa, la provi- 
gione essere assai scarsa all'uopo; ognuno sa e può cer- 
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tema pigliarne da' zelantissimi e rispettabilissimi Presidi, 
che ne sono rammaricati e dolenti, venir loro manco (non 
giovando le industriose cure ) i mezzi di spargere una qual- 
che stilla di balsamo su tante ferite acerbissime ; ognuno 
sa e può vedere cogli occhi propri! moltiplicarsi di giorno 
in giorno il. numero degl' indigenti. Jl qual fatto non già 
finto ad arte ma troppo vero, debbe certo sospingervi 
a largheggiare colia Pia Casa- Perciocché le presenti sue 
condizioni lo domandano, e i bisogni sono gravi, molti, 
cotidiani . Chi stenderà la destra a] matrice a tanti me- 
schini, vecchi sbattuti dalla fame c dagli anni, vedove 
sconsolate, pericolanti donzelle, giovanetti innocenti, se 
non si muovono a pietà i concittadini? A chi di Voi dun- 
que non verrà gradita questa occasione oppor tuttissima al- 
le opere consuete di patria carità, di patria beneficenza!' 
Cui non sembrerà tale che trascurare non si possa senza 
detrimento grandissimo del Vicentino decoro ? Perchè po- 
niamo (ciò clic io spero non avverrà mai), che questa 
Casa di Ricovero e d'Industria per iscemamento di lar- 
gizioni sia ridotta a tanta strettezza, che le manchi di 
die porgere sovvenimento . alla maggior parte degl'indi- 
genti, yuale giudizio si dovrebbe formare dì cittadini, 
che si comportano freddamente le angustie e i patimenti 
de' bisognosi fratelli ? Come gli stranieri si conterrebbono 
dal l'accusarvi d' inumanità di spietatezza, trovando ad ogni 
passo ingombrata la via di meschini gridanti miserabilmente 
aitai 1 La quale taccia diverrebbe ancora più disonorevole 
dal paragone, potendo le vicine città mostrare le loro 
Pie Case acquistanti di tratto in tratto più abbondanti 
ricchezze, Perilchè tocca a Voi di conservare e di accre- 
scere k dignità cittadina, procacciando che questo rifugio 
de' miseri salga a tanta prosperità, che se tutti gli altri 
non sorpassi, ceda a nessuno. 

Opera Ila questa altamente stimabile, non solo per so, 
ma si perchè la viva luce che spande dona chiarezza ed 
eccellenza a tutto che vi appartiene. Sono ornamenti e 
indizii di civile cultura superbi palagi, boschetti, ville, 
giardini, numerosa schiera di servi, magnifiche vesti, coc- 
chi , cavalli ed ogni maniera di comodi, di agiatezze, di 
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ircreatnenti. K ognuno di buon senno malvolentieri sup- 
porta la importuna severità di qualcuno, clie levando a 
ciclo la «duplicità dogli antichi , mostra desiderare che 
tornino i semi, della sei valicherà e della barbarie. É 
convenevole e jiiacc che i doviziosi , secondo lor condi- 
zione, serbino dignità e si godano gli agi e le oneste de- 
lizie . Ma e' si vuol bene •>< !■>::■ considerare , qu est e este- 
riorità non costituire la vera cultura , la vera onorivo- 
lezia cittadina, non essere che l'abito d. lei. le virtù, 
massimamente le soccorritrici delle umane necessità, for- 
marne l'anima e la vita. Poiché quale opinione è mai 
da concepire delle pompe , delle grandigie de' ticchi si- 
gnori, dove i più della città sfortunati tapinano? Quale 
uom troverassi tanto pacato e benigno, che non si ri' 
senta mirando, qui brigata sollazzevole e non curante 
andarsi gajamente in cocchio girando a diporto , là turba 
mal concia di miseri smunti e seminudi, ebe si trascina- 
no a stento; dove mille agi e morbidezze e lautezza 
d'imbandigioni, e non lontano disagi, angustie, fame; qua 
danze canti tripudii, là gemiti, pianti, angosce mortali? 
Si luttuose imaginì di dolore , oltre che debbon.o attosca- 
re anzi spegnere ogni diletto, sono manifeste rampogne 
della signorile durezza , semi che fruttano odio c disprez- 

pagne, vestono tosto sembianza gradevole di leggiadria, 
di grandezza anche le più leggeri appariscenze . Virtù soa- 
vissime e amabilissime, per le quali tutto ditenta genti- 
le, nobile, grazioso! E chi oserà dubitare, clic Voi non 
vogliate sostenere e per continuati accrescimenti rendere 
sommo il pregio di quella singolare pulitezza e cultura , 
che tanto vi è proprio ? Ma porre certo non vi potrete 
né migliore né più stabile fondamento, che le condizioni 
avvantaggiando di questo asilo de' miseri. F.sso chiarirà 
sopra tutto la gentilezza vostra e la patria onorificenza . 

(Quantunque a ciò conseguire grosso spendio fosse ne- 
cessario , nientemeno dovrebbe ciascuno prontamente 
cooperarvi . (Quanto meglio, ove a tal unno non ò mestieri 
di molto ; che i soccorsi contribuendo alla Pia Casa, assai 
minori ne sono richiesti . Perocché diminuito resterà il 
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numero de' veri poverelli, tosto che sieno amascherati ì 
mentici e furbi accattoni , che petulanti, importuni, sfron- 
tat issimi a' vestibuli de' templi , a' passeggi, a' trebbi, dap- 
pertutto vengono perseguitando con pianti e improntitu- 
dini, e lai fiata con imprecazioni e bestemmie. Questa 
generazione d' ignavi e viziosi truffatori, come si veda ri- 
spinta al comune ricovero , dove si ha buon occhio a di- 
scernere , anzi che soggettarsi sforzatamele , si acconce- 
rà più presto a qualche servigio , a qualche mestiere , 
onde guadagnarsi di che vivere col proprio travaglio. 
Gl'infelici poi, che vanno limosinando, non per fuggire 
fatica, ma perchè lor fallisce il lavoro, qui lo troveranno. 
Né tanto per questo saran menomate le spese de' citta- 
dini , quanto ancora jjer la diligente economia; chè dal- 
la savia amministrazione , da' vantaggi nelle compere , 
dalle dispensazioni regolate e conformi a' bisogni, da' con- 
venienti risparinii, risultano profitti notabili . Cosicché mi- 
nori largizioni alla Pia casa fatte bastevoli sono, non pri- 
vatamente. Conciossiachè i mendichi spensierati e viven-_ 
ti alla ventura non guardano più in là del presente , del 
futuro non si curano e consumano sprecando in un' ora 
quello che usato con misura sarebbe sufficiente a' bisogni 
di parecchi giorni. Cosi le inchieste, le supplicazioni , le 
molestie non cessano mai, e ti conviene ad ugni istante 
aprire il borsello almeno per istracebezza , e il dispendio 
è sema line. Dal che apertamente s'intende il molto gio- 
vamento , che dee venire alla città da questo Instituto ; 
c quando si rechi a floridezza, è agevole congetturare 
che più copiosi frutti se ne coglieranno . 

Con tanto migliore effetto si otterrà il desiderato sgom- 
brameli to de' mendichi , che cenciosi e luridi vanno er- 
rando per le contrade. Purgandoli dalla pestilente tristi- 
zie, oltre che alla decenza, si avrà provvisto ottimamen- 
te e alla loro e alla sanità pubblica, Qualunque ponga 
mente alla condizione miserevole de' tapini, si farà di leg- 
geri capace, che per non poche cagioni e' vivono presso- 
ché in continuo pericolo di venire assaliti da malori di 
ogni genere. Esposti alla intemperie dell'aere, ora am- 
mollati dalla pioggia, ora intirizziti dal freddo r ora ab- 
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bronzati dal sole; dormienti o all'aperto, o in angusto e 
umidoso tugurio su scarsa paglia, tormentati dalla fame, 
infiacchiti dagli siculi e dalle afflizioni, come é possibile 
the i miseri resistano a tanti flagelli, che ne' loro corpi 
distemperali e infialili nnn s'ingenerimi c sviluppino le 
male infezioni:' Alle nuali culle sregolatezze danno stimo- 
lo, e fona. Perché, dalle privazioni stuzzicata la loro 
ingordigia , qualora si offra modo di .sbramarla si empio- 
no a gula, e le più volte di vivandi- mal condizionate o 
corrotte, passando dalla inedia alla intemperanza , dalla 
intemperanza alla inedia; estremi si 1' uno die l'altro no- 
....... alla salute. Quindi egli è di rado, die i men- 
dichi non vadano magagnati e guanti da morbi, che o per 
non tur J ma, o per manco di rimedi) invecchiano, e per 
novi disordina munii talmente si aggravano, che tolgono 
ogni speranza di guarigione. L peggio che il danno no» 
si arrena in loro; che divisi per la città, e coli' andare 
nezzendo per le vie per le piazze, spargono dalle mem- 
bra infette e schifose aliti pestilenziali, onde spesso han- 
no origine u fomento le coutagioui . V n diremo pertan- 
to utilissimo a tutti , che qui dalla carità patria pieno con- 
ferite tante oblazioni, che rispondano .ili' uopo? I in tale 
guisa potendosi liberare affatto la città da' paltoni , deter- 
gerne la sozzura , soccorrerne ì bisogni, non si viene a 
troncare il male dalla radice 1 

I. a questo altro assai rilevato benefizio conseguita ne' 
vantaggi che ne derivano alla cittadina costumatezza. Già 
i molti documenti de' savi, e la troppa esperienza am- 
maestrano, che malvagio consigliere è il bisogno, che i 
vtziì Ì delitti ordinariamente sono compagni della miseria. 
Voi, o ricchi, nuotanti nell'abbondanza non sarete forse 
mai giunli a comprendere pienamente, con quanta fona 
violentino la umana natura le durissime strette di una 
estrema indigenza. Ma figuratevi un poco le necessità 
ineluttabili di tanti meschini, spogli di tutto, straziati 
dalla fame, rispinti barbai a niente da chi potrebbe ajutar- 
li, e inferite i pensieri truculenti e le smanie che agita- 
re li debbono. Ah! che in tanta concitazioue , in tante 
angustie troppo facilmente ogni lume dì ragione si spegne, 
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c disperati con cieco impeto corrono a' prccìpizii, e nulla 
più a ale a contenerli; non l' aspetta santissimo della vir- 
tù, non riverenza di religione, non maestà di leggi, non. 
orrore d'infamia, non timor di carnefici, (guanti sospin- 
ti da si fiere estremità ai] e ruberie agli assassini! ! guan- 
ti, per avere colla mercede di elle vivere, accettarono 
di essere ministri di vendetta di tradimento! Quanti, si 
fecero maestri de' figli alle truffe, alle rapine, al sangue! 
'Quante madri non abborrirono dj antiporre all' onor del- 
le figlie un guadagno abominabile! E dove lascio la li- 
cenza la inverecondia portata in trionfo , dove Ja vita rot- 
ta ad ogni vìzio, i sozzi parlari, le bestemmie, le risse? 
Scandalose brutture, che scrollano l'edilizio della morale 
pubblica, e si vogliono a tutta possanza rimuovere. As- 
sai stimoli ha per sé la poveraglia al mal fare senza quel' 
li della scioperaggine e di una disperata indigenza . E in 
Voi sta massi Diamente , o doviziosi, l'apprestarvi riparo; 
questo è debito vostro ; che Dio giustissimo e sapientis- 
simo vi donò ricchezza, perché vi ha costituiti a fare le 
sue veci , e Voi siete in ciò i ministri della sua providen- 
za. Per Voi la Pia Casa resa possente a somministrare 
a' giovani e robusti, che ne abbisognino, il lavoro, a 
vecchi é fievoli il pane, metterà un argine a' misfatti e 
alla scostumatezza de' mendichi. E soddisfacendo a' loro 
bisogni non verrà leggeramente fatto di strignerli a qual- 
che disciplina? E le istruzioni intorno alla religione, che 
qui si porgono, non varranno sopra tutto a correggerli a 
migliorarli? Lasciati in balia di sè, mossi da indole fero- 
ce e selvaggia, corrotti da perverse abitudini, ignoranti 
delle religiose dottrine, sono naturalmente ritrosi al do- 
vere e alla virtù. Ma come abbiano l'intelletto rischia- 
rato dalla luce delle vangeliche verità, e quindi si apra 
il loro cuore ad umane e miti affezioni, impareranno ad 
amare il giusto e l'onesto, diverranno buoni e costuma- 
ti. Pion vediamo per tal modo mansi , docili, tranquilli, 
operosi que' giovani , che i benemeriti Presidi con sapien- 
tissimo consiglia , come vagabondi e turbatori della pub- 
blica quiete , vanno raccogliendo? Della quale previden- 
za, o Vicentini, cosi profittevole alla città è loro dovuta 
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da Voi lode e gratitudine infinita. Nè migliore rimerita- 
mento , né tanto loro desiderabile, potrete rendere a si 
instancabili cure , quanto promovendo con abbondevoli 
largizioni la prosperità dì questa Pia Casa . Soavi riusci- 
ranno loro i travagli, dolci i sudori, ove sia qui foro 
pronta tanta copia di mezzi, che vagliano a tutti i po- 
verelli soccorrere e consolare. E cosi ne verrà continuo 
e sempre maggiore giovamento , ebe pieno faranno e per- 
fetto e durevole le benedizioni da Dio a' pietosi e carita- 
tevoli promesse, preparato loro ne' cieli guiderdone più 
degno ed eterno . Sorga dunque per Voi , e progredisca 
a nuovi avanzamenti il sacrario della carità , il porto del- 
le cittadine sciagure . Questa è 1' opera di vera oncrevo- 
lezza, di vera utilità patria, alla quale mi sono ingegna- 
to di confortarvi , e che Voi compirete . Qui si parrà 
ognora più 1' amor patrio , la .carità , la Religione de' Vi- 
centini . 
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